
I militari scelgono la «neutralità» 
«Non ci immischiamo nelle dispute 
dei politici, interverremo solo 
se scoppia una guerra civile» 

Slovenia e Croazia invitano 
le altre repubbliche al dialogo 
Le opposizioni convocano a Zagabria 
un corteo per la riconciliazione 

Jugoslavia, per ora niente golpe 
L'armata popolare si è fatta viva. In un comunicato i 
vertici militari ammoniscono i partiti sul (atto che 
l'esercirò adempirà comunque ai suoi obblighi co
stituzionali ma che non intende essere immischiato 
nei giochi della politica. Slovenia e Croazia invitano 
i presidenti delle repubbliche a incontrarsi domani 
a Zagabria. Segnali concilianti da Oraskovic che rin
via la manifestazione dell'opposizione serba. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
Q I U M P P B M U S U N 

M BELGRADO, ti lungo • 
preoccupante silenzio dell'ar
mata popolare si è finalmente 
Interrotto. Il comando supre
mo delle Forze annate, infatti, 
in un hirigo comunicato diffu
so nella larda mattinata dalla 
T'arcua ha latto II punto della 
situazione, mettendo line a vo
ci ottrerrodo allarmistiche. A 
Belgrado, dopo la riunione 
della presidenza federale che 
aveva detto di no alle richieste 
del comiindo supremo, erano 
in molli n ritenere che si rosse 
nell'imminenza di una svolta. 
molto vicini al sempre annun
cialo intervento militare che 
avrebbe cambialo In modo ir
reversibile Il corso della crisi 
Iugoslavo. Cosi per fortuna 

non e stato e da Ieri nella capi
tale federale circola un'aria 
più tranquilla, meno tesa. Cosa 
dicono i militari? L'armata po
polare prende atto che la pre
sidenza federale non ha volu
to, o potuto, accogliere le ri
chieste delle Forze armate, te-
te essenzialmente a ridurre la 
tensione nel paese e riportare 
nella normalità situazioni co
stituzionalmente aberranti. Per 
la prima cose l'Annata popo
lare ribadisce il suo ruolo isti
tuzionale di garante dei confi
ni, soprattutto di quelli intere-
pubblicani. I militari a questo 
proposito avvertono che non 
permetteranno alcun cambia-

' mento finche non sarà rag
giunto un accordo tra le vane 

repubbliche per eventualmen
te apportarvi delle modifiche. 
Il secondo punto del docu
mento entra nel merito dell'at
tuale crisi del paese. Qualsiasi 
azione diretta a fomentare la 
guerra civile o scontri fra le na
zionalità della federazione 
non sarà permessa. 

L'avvertimento dell'esercito 
< riguarda più direttamente I lo- -
colai di crisi della Jugoslavia. 
Interessa il Kosovo, dove da 
anni gli scontri Ira la maggio
ranza albanese e I croati ten
gono banco, ma coinvolge an
che la Croazia attualmente alle 
prese con le richieste del serbi, 
anche se quelli di Knin nei 
giorni scorsi hanno proclama
to il distacco della Kraiina dal
la repubblica croata. Altri pos
sibili punti di tensione posso
no verificarsi, ma questi per il 
momento solo sulla carta, nel
la zona del Sanglaccato, a No
vi Pazar, dove la popolazione 
musulmana da un anno e più 
attende che siano soddisfatte 
le richieste di autonomia cultu
rale. I serbi finora hanno fatto 
orecchie da mercante perche 
sanno che a queste verosibil-
mente seguiranno altre che in 
futuro potrebbero arrivare alla 
richiesta della piena autono

mia della regione. 
In questo quadro di tensioni 

razziali le Forze armate avver
tono che non «sarà permesso 
al confronto poBtlco di sfocia
re in violenze interetniche, ne 
Ira Croazia e Serbia, ma nem
meno all'interno delie singole 
repubbliche». Quest'ultima 
precisazione viene letta a Del-
grado come una sorta di di
slacco anche dàlie posizioni 
panserbe della dirigenza re
pubblicana. E. pia in generale, 
un monito à conslderareche le 
Forze annate non si considera- • 
no al servizio di nessuna delle 
parti in lizza. Per fare lutto que- ' 
sto le Forze armate devono ot
tenere dal governo i finanzia- ' 
menti necessari per assicurare -
un corretto funzionamento, 
adegualo alle esigenze del < 
momento. Inoltre devono es-
sere abrogate le leggi repubbli
cane (vedi Slovenia) che con
sentono al giovani di leva di 
non prestare servizio nell'Ar
mata, ma nelle unita territoria
li, formazioni queste che devo
no rientrare nel!» giurisdizione 
dell'armata popolare. I militari 
ribadiscono quindi che dopo 
la decisione della presidenza 
federale di non accettare le lo
ro richieste/non si considera

no più responsabili del disar
mo e dello scioglimento delle 
formazioni paramilitari illegalL 
Non entreranno quindi più in 
conflitto con Slovenia e Croa
zia che da tempo stanno ar
mando e potenziando conti-
genti di riservisti al di fuori di 
ogni legge federale. L'ultima 
considerazione delle forze ar
mate e diretta alle forze politi
che. I militari Infatti hanno de
ciso di non interferire sugli ac
cordi politici riguardanti il futu
ro del paese. Il documento 
conclude sottolineando che 
per l'Armata popolare queste 
sono le condizioni essenziali 
per garantire il superamento 
della crisi politica e per assicu
rare un futuro assetto istituzio
nale e che «fari di tutto perche 
queste condizioni vengano ri

spettate». 
Il documento.dei militari, 

che prende le distanze da Sto-
bodan Mllosevic, si accompa
gna ad una ripresa del dialogo 
intercpubblicano. Lubiana e 
Zagabria, infatti, hanno invita
to 1 presidenti delle repubbli
che domani a nella capitale 
croata per discutere il futuro 
del paese. Oltre a Croazia e 
Slovenia saranno sicuramente 
presenti Macedonia e Bosnia 
Erzegovina, mentre sarà diffici
le che Montenegro e Serbia de
cidano di non partecipare, 
specialmente dopo che lo stes
to Mllosevic, presidente della 
Serbia, aveva detto che se la 
presidenza federale è morta, la 
Jugoslavia è viva e vegeta. 

Segnali concilianti anche 
dal laeder dell'opposizione 
serba, Vuk Draskovic, che ha 

annunciato lo slittamento del
la manifestazione, prevista per 
oggi, al 27 marzo, data dell in
surrezione popolare contro i 
nazisti, e dalle opposizione di 
tutte le repubbliche che hanno 
convocato, sabato prossimo a 
Zagabria, un corteo per la ri
presa del dialogo interepubbli-
cai» . 

Anche Slobodan Mllosevic è 
sceso in campo e in un'assem
blea di studenti all'università 
ha ribadito che -noi slamo per 
la salvaguardia della pace e 
per uno svolgimento pacifico 
della crisi iugoslava». Da Mo
sca, infine, U ministro degli 
Esteri sovietico ha sottolineato 
che l'Urss «e per l'unità della 

: Jugoslavia» ripetendo quanto 
da tempo sostengono tutti i 

' paesi occidentali. 

Intervista a Gilas, ex delfino di Tito poi lucido critico del sistema y ; 

«Né colpo militare né guerra civile 
ma una lunga crisi di assestamento» 
Non ci «art un golpe militare, non ci sarà la guerra civi
le. La crisi si protrarrà pero a lungo sino a quando Ser
bia e Croazia avranno raggiunto una qualche forma di 
oomprx)messoperdarvitaadunanuovaJugoslavia.Ma 
ciò non è possibile se Milosevic non cambia politica 
oppure non perde il potere. Cosi si esprime in un'inter
vista all'Unità Milcvan Gilas. l'ex delfino di Tito, diven
tato poi critico spletatoelucido del sistemacomunista. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
O A M U I L M U T I N I T T O 

•BBEUKADO. Punto per 
punto la radio trasmette il co
municai» del comando milita
re: Regxmdo il transistor nella 
mano sinistra il canuto profes
sore, gin «servo della eia» ai 

. tempi in cui dissentire equiva
leva a tradire, ascolta in asso
nilo silenzio. Spegne e tira un 
sospiro di sollievo. «Data la si
tuazione In cui ci troviamo, di
rei quasi che la presa di posi
zione dell'Amala, vada valu
tata pò divamente». Poi ag
giunge ridendo: «Non del lutto 
pero». Rsr Milovan Gilas il mo
nito dei militari ha molti desti
natari. A Slovenia e Croazia di
cono che riservisti non posso-

' no essere sottratti al controllo 
dell'esercito. A lutti dlconoche 
nessun tipo di azione armala 

' tara tollerato, «da qualunque 
pane provenga». Gilas si acco
moda sulla poltrona, e conti
nua ad analizzare con la con
sueta lucidità gli eventi. Muti 
testimoni, i volumi di letteratu
ra pomicia e storia in sei o sette 
lingue diverse che foderano le 
pareti d*;i suo studio nella vec-

. chla casa dietro la Skupstina, il 
Parlamento. 

Professor Cuas, da m anno 
e pio al parla di dlsgrefazio-
• e deisti JogotlavU. Sfiora 
Il crollo è auto evitalo, ma 

davvtro tallirlo. E< rotoU'órto.EcotìT 
Non sull'orlo, ma abbastanza 
vicino. La questione è: ci sari 
un mie rvenlo dell'armata, d 

saranno scontri Ira civili? lo di
co che Incidenti e provocazio
ni potrebbero avvenire in Bo
snia o in Croazia, ma l'esercito 
non interverrà, per lo meno 
non in modo massiccio. Un 
colpo di Stato è inimmaginabi
le. Sarebbe un atto cosi irrazio
nale, scatenerebbe una guerra 
civile che spazzerebbe via sia 
l'Armata sia la Jugoslavia. Tra 
l'altro i rapporti di forza non 
sono favorevoli né al militari 
ne all'attuale leadership serba. 

Se te cote «tanno cosi, per 
• che Milosevic ed altri hanno 
tentato nel giorni «corsi di 
spingere la presidenza tede-
rate a dichiarare lo alato d'e
mergenza? 

Per molte ragioni. I) La diri
genza serba si sente In perico
lo e vede netta legge marziale 
una via d'uscita dalla propria 
crisi. 2) Le manifestazioni po
polari hanno indebolito seria
mente la posizione della lea
dership serba non solo In am
bito locale ma nel contesto iu
goslavo globale. Il processo 
democratico avviato In Serbia 
ha suscitato moti di simpatia 
nelle altre Repubbliche, so
prattutto In Croazia. Siamo alla 
bancarotta della politica volu
ta da Milosevic. quella di unire 
i serbi sparsi sulrintero lenito-

. rio Iugoslavo sotto l'autorità di 
un unico Stato serbo, la politi
ca della cosiddetta Grande 
Serbia. 3) Introducendo misu
re straordinarie Milosevic ed i 
suoi vogliono portare la tensio

ne in Jugoslavia ad un grado di 
acutezza tale da cui ritengono 
di poter trarre giovamento per 
stabilizzare II proprio potere. 

Lei non crede però all'esplo
sione generalizzata del con
flitti, ad una guerra dvlie. 

Infatti, non credo alla possibili
tà di una guerra civile. Ma vi
viamo l'ora JJÌÙ adatta alle co
spirazioni. E facile per chiun
que, sia i serbi sia i loro avver
sari, fabbricare incidenti che 
provochino un intervento dei 
militari. Qui e la. non su scala 
generale però. La politica, io 
penso, e farle di razionalizza
re gli Impulsi irrazionali. Scate
nare una guerra civile, far in-

. tervenire fescrcilo. significhe
rebbe proprio cedere all'irra
zionalità. Ipotizziamo che 
scontri fra civili serbi e croati 
degenerino In un conflitto tra 
le due Repubbliche. Immedia
tamente la Serbia si troverebbe 
completamente isolata in Ju
goslavia. In Kosovogli albanesi 
insorgerebbero e Tirana inter
verrebbe nel conflitto. Croazia 

. e Slovenia troverebbero In Oc
cidente aluti politici e militari. I 
musulmani della Bosnia si 
schierebbero contro Belgrado. 
Proviamo ad immaginare cosa 
accadrebbe all'Armata coin
volta in una slmile guerra. Non 
basterebbe la legge marziale 

Ber consentirle di governare, 
emmeno l serbi rappogge-

rebbero. L'armata si disinte
grerebbe con le diserzioni in 
massa di sloveni croati mace
doni etc. Insomma la Serbia 
non camberebbe affatto in 
meglio a proprio vantaggio la 
situazione. Al contrario: Ecco 
allora perché ritengo che nella 
mente dei militari, che pure so
no più inclini a parteggiare per 
I leader terbi, la valutazione 
dei prò e del contro di un loro 
eventuale intervento farebbe 
Infine scattare la molla della 
razionalità. Tutti sanno del re
sto quanto sia Isolata la Serbia 
non solo in Jugoslavia ma nel 
mondo, più isolata dell'lrak di 
Saddam. 

: La vedo moderatamente ot- . 
- timlata. Cosa accadrà don-

qnelnJagoslavlaT -
Non citare -più, o meglio già 
non esiste più la Jugoslavia di 
Tito. E incorso e proseguirà un 

Processo di riassestamento, 
orse la via d'uscita sta nel dar 

vita ad una sorta di confedera-
: rione che si armonizzi pero 
con un governo centrale più 
efficiente. Si paria anche di 

., una via di mezzo ira federazio
ne e confederazione. Si usa il 
termine di associazione. Sono 
spesso dispute terminologiche 
dogmatiche, t-probleml vanno 

' risolti cOncretaroerca»;, consen-
t tendo a tutte le nazioni o Re

pubbliche Jugoslave il diritto 
pieno alla secessione. Nello 

1 stesso tempo però sarebbe ne-
' cessarlo un maggiore grado di 

unita Interna, r . 

Federazione, coofederazio-
• ne, associazione. Non le 

sembra che questo tipo di 
soluzioni fossero attuabili 

• anannooduefa.maogftsl 
: ala andati molto oltre, c u -

Diana e Zagabria non se ne 
contentino più, vogliano la 
piena indipendenza? 

Bisogna distinguerei casi, mol
to diversi l'uno dall'altro, in cui 
si trovano la' Slovenia e la 
Croazia. La prima può staccar
si dalla Jugoslavia con relativa 
facilità senza eccessive com
plicazioni politiche od etniche. 

, E una questione essenzial
mente economica e geo-politi
ca. Se si separano perdono il 
largo mercato iugoslavo in cui 
hanno una posizione privile
giata grazie ai più alU livelli di 
produttività. Inoltre finirebbero 
sotto l'influenza economica 
dell'Italia e soprattutto dell'Au
stria. Ma «opravviverebbe, con 
{Ili anni si consoliderebbe. Per 
a Croazia invece le cose si 

- complicano. La Jugoslavia 

Buo esistete senza la Slovenia. 
Kosovo, la Macedonia, ma 

* non senza Serbia e Croazia. La 
Jugoslavia storicamente é stata 
creata dai movimenti liberali e 

ntimeraleconmomusulmarwdundlnKKlraflled 

di sinistra maturati in Serbia e 
Croazia. Sorbi e croati coabita
no In Votvodlna e altre parti 
della Jugoslavia. Separare le 
due Repubbliche é impossibile 
senza provocare una guerra ci
vile. Serbia e Croazia potreb
bero decidere di spartirsi la Bo
snia, ma altrove sarebbe im
possibile. Perciò sono condan
nate al compromessa Del re
sto se nelle due Repubbliche il 
processo di democratizzazio
ne avanzerà, le tensioni etni
che diminuiranno d'intensità. 

Dunque alla Jugoslavia, co-
' manque trasformala sul pla

no istituzionale, e magari ri-
.dimensionata nei contini 

. (senza la Slovenia forse), 
.." alternativa non c'è? . 
Se serbi e croati trovano un 
compromesso, gli altri segui
ranno, compresa la Bosnia, la 
Macedonia, forse la stessa Slo
venia. Ci sono purtroppo forze 
che ostacolano 11 cammino 
verso l'intesa. Nella sua vitto
riosa campagna per le presi
denziali a Zagabria, Tudjman 
insistette sul recupero dei con
fini naturali e storici della 
Croazia. E d o per I nazionalisti 
più accesi, di stampo ustascio, 
significa inglobarsi la Bosnia. 
Ora Tudiman riconosce la so
vranità della Bosnia, ma la 
pressione degli estremisti a Za-

fabria é fortissima. Idem in 
erbia. C'è. è vero, un'ondata 

di rigetto nell'opinione pubbli
ca serba verso findigesuone di 

nazionalismo-ditouesti ultimi 
anni, ed- anche Draskovic, il 
più forte leader dell'opposizio
ne, ora si dice disponibile a ne
goziati con la Croazia. Ma ne è 
davvero convinto? 

U n compromesso tra Bel
grado e Zagabria per salva
re U Jugoslavia. Ma e posti-
bile con Mllosevic al potere 
In Serbia? 

Milosevic ha fatto più volte 
marcia indietro, mai abbastan
za perù. Le sue sono manovre 
tattiche. La situazione attuale 
lo costrìnge a fare concessioni, 
ma non sufficientemente radi
cali. Del resto se arretra trop
po, perde l'appoggio dei suoi 
fedelissimi che sono la mag
gioranza nel Parlamento ser
bo, e sono elementi dottrinari, 
comunisti vecchia maniera. 
Milosevic tenterà, credo, di 
sdrammatizzare l'atmosfera 
pesante che domina adesso a 
Belgrado, ma temo che non 
compirà quelle drastiche scel
te verso la democrazia in Ser
bia e verso 11 compromesso 
con la Croazia che sarebbero 
necessarie. Perciò la crisi con
tinuerà a lungo in un alternarsi 
di fasi acute e rilassamenti 
temporanei. Continuerà a lun
go, perché nessuno ora può 
scalzare Milosevic dal potere. 
In una seconda fase si rende
ranno inevitabili forse nuove 
elezioni in Serbia e una nuova 
leadership potrebbe emerge
re. Nel frattempo dobbiamo 

• aspettarci chela crisi continui. 
-.Senza scenari dr golpe o di 

guerra civile, ma pur sempre 
crisi molto scria. 

Un giudizio su Mllosevic? 
' Ogni movimento populista, 
ogni regime autoritario nasce 

. con buone intenzioni. Cosi è 
stato con Milosevic. La Serbia 
era davvero discriminata in Ju
goslavia: le due province serbe 
di Vojvodina e Kosovo erano 
di fatto Repubbliche separate, 

< ed In Kosovo la minoranza sla
va era oggetto di persecuzioni 
mentre (e locali autorità alba
nesi non facevano nulla per 

' impedirle. Milosevic aveva del
le buone ragioni nella politica 
attuata verso il Kosovo, e nel 

•• promuovere movimenti di 
massa per smantellare le vac
che strutture burocratiche del
la Lega dei comunisti. Il suo er
rore e stato quello di impostare 
sin dall'inizio la questione iu
goslava come questione da ri
solvere in un'ottica di partito. 

' Voleva unificare la Jugoslavia 
modificando in modo centrali-

- sta l'assetto della Lega, sapen
do che al suo interno i serbi 
erano la maggioranza. Attra
verso l'imposizione del pro
prio predominio su tutto il par
tito sperava di arrivare a con
trollare l'intera Jugoslavia. E 
Sui ha fallito. Tentare di accor

are l'ideale politico di una Ju
goslavia più unita con quello 
di una Grande Serbia era im
possibile. 

— " — — ^ mobilitazione nelle città dell'ex Rdt determinata dalla caduta della speranza e dalla disoccupazione 

Tornano i lunedì di Lipsia ma ora il nemico è Kohl 
• È stata la misura di un anno di fallimenti, di promes-
; te non mantenute, di cinismo sulte attese e le illu-
' stoni della gente semplice. Le strade di Lipsia, un 
anno dopo Te elezioni della grande speranza, si so-

• no riempite di nuovo. Gli slogan erano gli stessi: «il 
• popolo siamo noi», «Ora basta», ma avevano un si-
' gnificato profondamente diverso. La tìc Rdt è alta di-
• operazione e grida, vuole farsi ascoltare. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLOINI 

lunedi di passione, come quei 
•lunedi di Lipsia», meticolose 
messe in scena dell'insofferen
za d'un popolo, ripetute con 
ostinazione settimana per set
timana, sempre allo stesso 
giorno, sempre alla stessa ora, 
tempre nello stesso posto, che 
diedero la spallala forte defini
tiva al vecchio regime che si 
sgretolava. Le parole d'ordine 
erano le stesse di allora, alcu
ne almeno: «il popolo siamo 

V . MBO1IN0. Estateunochc-
; ¥ •'. eh, un «deja vu» inquietante e 
&•' ammonitore. Dalla Auguslu-
$£ ' tplatz di Lipsia, quella che fino 
it «Hanno scorso si chiamava 
Sfi ancora Kari-MarxPlatz, e va
lgi .-, auto un segnato che nessuno 
é •jottovaluta.ogp, nella Genina-
f ola che vt»Je sfasciarsi illusioni 
':'• . «certezze. Settantamlla perso-
<V .ne per te strade, con la rabbia 
&A di un anno e mezzo fa, ma 
lì- senza In speranze di allora, un 

noi», «ora basta», «andatevene», 
ma il loro significato era pro
fondamente diverso. Il «nemi
co» del settantamlla di Lipsia 
non é più una classe dirigente 
mummificata e detentrice d'un 
potere arbitrario; è una classe 
dirigente giovane e che si vuo
le moderna, efficiente, capace, 
che fino a pochi mesi fa pro
metteva, garantiva, assicurava 
che con l'unificazione •molli 
staranno meglio e nessuno sta
rà peggio», e che oggi tace e da 
queste parti non si fa vedere. 

Un anno dopo le elezioni, le 
prime e ultime della Rdt libera
ta dal «socialismo reale», si mi
sura quanto ci fosso di falso, di 
effimero nel clamoroso con
senso che allora i cittadini te
deschi non ancora cittadini fe
derali avevano messo nelle 
mani di Helmut Kohl. Lui, Il 
cancelliere, era stato Imitato a 
venire a prenderne atto, pro
prio a Lipsia, di quanto in que
st'anno e cambiato (ulta L'in

vito era certo propagandistico, 
un po' provocatòrio, ma non 
era uno scherno: ci dovrà pur 
essere un modo, un posto do
ve chi detiene il potere a Bonn 
possa ascoltare la disperazio
ne di intere regioni che stanno 
andando allo sfascio, di Interi 
settori Industriali che da un 
giorno all'altro non esistono 
più, di masse sempre più am
pie che non vanno a lavorare e 
non ci andranno, e vivono solo 
del sussidio di disoccupazio
ne. La rabbia dei manifestanti 
di Lipsia diceva proprio que
sto,, era diretta contro un go
verno il quale riconosce si -
oggi, che è lardi - che la situa
zione é difficile, che potrebbe 
precipitare dai male al peggio, 
ma intanto continua a gover
nare come te l'emergenza non 
esisteste, come se la Repubbli
ca lederaie fotte quella che 
ora. opulenta e tranquilla, ra
gionevolmente tollerante verso 
i giochi del potere e I discorsi 

della domenica. Sono mesi 
che Kohl non mette più piede 
In un Land dell'est, ma ancora 
pochi giorni fa, al Bundestag, 
ha promesso che «nel giro di 
tre-cinque anni» le condizioni 
di vita «saranno le steste in tut
ta la Germania». 

La situazione, nel Under 
orientali, sta precipitando dav
vero. Il vescovo evangelico di 
Berlino Gottfried Forcic preve
de che la protesta dilagherà 
ancora e che la prossima volta 
saranno in un milione a mani
festare, in tutte le grandi città. 
La gente dell'est è «delusa e 
profondamente ferita» da un 
governo che ha «aggirato le 
tue attese» e dal comporta
mento di tanti cittadini dell'o
vest «che si comportano qui 
come I vincitori in un paese 
occupate». Il vescovo è facile 
profeta: già lunedi la gente e 
scesa In piazza non solo a Li
psia ma anche a Dresda, a 
Chemnilz e nella stessa Berli

no, dove un corteo spontaneo 
che si é concluso sotto la sede 
del «Treuhandanstalt». l'ente 
incaricato delle privatizzazioni 
delle aziende pubbliche della 
ex Rdt e la cui politica é giudi
cata una delle cause principali 
del licenziamenti di massa, ha 
fatto passare qualche brutto 
momento alle forze di polizia. 
D'altronde sono gli stessi sin
dacati che chiamano alla mo
bilitazione. La Dgb ha indetto 
una grande manifestazione a 
Berlino per il primo maggio e il 
sindacato dei metalmeccanici 
ha annunciato che chiederà 
agli operai di scendere in piaz
za. L'obicttivo è anche quello 
di governare una protesta nella 
quale potrebbero esprimersi 
presto fenomeni di esaspera
zione. Molti temono esplosioni 
di violenza e gruppi di estrema 
destra si ton già fatti vtvi in Sas
sonia e in Turingia. In questa 
situazione, dicono 1 dirigenti 

sindacali, deve radicalmente 
cambiare politica. E invece il 
•Treuhandanstalt» continua la 
sua politica di privatizzazioni 
selvagge, ispirata da un settari
smo ideologico (solo le leggi 
di mercato sarebbero in grado 
di assicurare una ripresa «sa
na») degno d'altri tempi e so
prattutto di altri contesti socia
li: sul problemi della proprietà 
si procede su compromessi 
che continuano a tener lontani 
gli Investitori privati e Cdu e li
berali continuano a respingere 
il programma straordinario di 
investimenti pubblici a brevis
simo termine che la Spd pro
pone con insistenza. Per far 
pressione sul governo si co
mincia a pensare a una mani
festazione nazionale a Bonn. 
Se Kohl non viene a Lipsia, ha 
detto lunedi sera ai manife
stanti Werner Schulz, l'espo
nente di «Bandnis 90» che gli 
aveva rivolto l'invilo, andremo 
noi da lui. - > 

Si tono svolti leti i funerali della 
compagna 

ROSA BUCO 
I compagni della Sezione M i di Vil
la Gordiani si «ringoi» Intorno al 
compagno Bucci Pasquale, ai figli e 
ai parenti tuoi. . 
Roma. 20 mano 199) ». 

La moglie Amino, la sorella nocel
la. 1 cognati Modesto, Nari e San
dro, I nipoti Nicola. Caterina, Rosa e 
Agnese con le loro famiglie e i pa
renti tutti, annunciano la •compar
sa di . 

RENZO PAOU : 
Ha Insegnalo con amore e pazien
za a più generazioni di ragazzi che 
lo ricordano come esempio. I fune
rali si soni svolti ieri presso la chie
sa di S. Marco Vecchio (via Faenti
na 139). 
Firenze. 20 mano 1991 

In memoria della compagna 
VTUArJlACAREUl 

VISONE 
direttrice di biblioteca, deceduta U 
20 marzo 1986. 
Roma, 20 mano 1991 

I laminari ricordano 
SANDRO BELU1ATI 

con Infinita nostalgia. 
Biella (Ve), 20 marzo 1991 

Kd 5" anniversario della scomparsa. 
del compagno 

AlBERTOStLVESTRM 
la moglie e le nglie lo ricordano. Sei 
sempre nei nostri cuori. Souoscrivo-
noperrVn/m 
Orbassano. 20 mano 1991 

La famiglia Tlnacci è vicina al gran
de dolore di Eleonora, Sergio e An
drea per l'Improvvisa scomparsa di 

Campi Bisenzto (FI). 20 marzo I99t 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO CERG0L 
la moglie Anita e i figli Nadia. Pieri
na. Claudia e Ciano lo ricordano 
con Infinito affetto e soiioscrivono In 
sua memoria lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste. 20 mono 1991 

A due anni dalla scomparsa del ca
ro nonno 

MARIO CERCOL . 
le nipoti Monica e Usa nel ricordar
lo con profondo affetto sottoscrivo
no lire 50.000 per l'Unità. 

• Trieste, 20 marzo IMI 

Nel 23° anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO MANCINI , 
I laminari lo ricordono sempre con 
grande alletto a compagni, amici e 
a tulli coloro che lo conoscevano e 
lo stimavano, in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 20 marzo 1991 

La Cgll Piemontese, la Camera del 
Lavoro di Torino partecipano al lut
to per la scomparsa del ministro 

CARLO DONATCATTIN 
attento conoscitore dei problemi del 
lavoratori 
Torino, 20 marzo 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
la Casa della Cultura ricorda il presi
dente 

CESARE MUSATTI 
personalità straordinaria, grande in
tellettuale, uomo curiosissimo e at
tento indagatore dello spirilo del no
stro tempo. 
Milano, 20 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa lina 
e Gianni ricordano 11 loro amatissi
mo marito e padre -

GIACOMO CAV1CU0NE 
Sesto San Giovanni, 19 marzo 1991 

COMUNE DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara Indirà, quanto prima, una licitazione pri
vata per l'appalto del lavori di restauro del Palazzo Paradiso 
par la maggiore qualificazione e funzionalità della «Bibliote
ca Artottea» 3* lotto. L'Importo presunto a base di gara è di L. 
9SS.884.S10. La licitazione privata viene Indetta al sanai del
l'art. 1 - leti a) della legge 2/2/1973 r.. 14, con esclusione di of
ferte anomala ai aanal dell'art. 2/bls della legge 28/4/1989 n. 
1SS, la quali presentino una percentuale di ribusso superiore 
alla media delle percentuali delle offerte ammesse, incremen
tata di un valore percentuale del 7%. É richiesta l'Iscrizione al
l'Albo Nazionale Costruttori per le seguenti categorie 
-caLS/a-U 780.000.000 
- cai (Va-L. 180.000.000 
-caL6/c-L. 150.000.000 - ' 
La domande. In carta legate, dovranno essere Indirizzate al 
Comune di Ferrara • Servizio Contratti - piazza Municipale n. 2 
- Ferrara a dovranno pervenire entro II 30 marzo 1991. Le ri
chiesta di Invilo non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Ferrara. 28 febbraio 1991 

p. IL SINDACO 
L'assessore ai LL.PP. A. Bertelli 

COMUNE 
DI CANEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

'•r> 

Avviso di gara 

Quatto Comune dovrà indire licitazioni private per l'appalto 
dal seguente lavoro: potenziamento rete Idrica - stralcio ese
cutivo I lotto • per un Importo a base d'asta di L. 142451.500 • 
Albo Nazionale Costruttori CaL 10 a). 
Per partecipare alla gara, le imprese interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazio
ne del pretenta avvito, domanda In carta bollata con la quale 
chiedono di ettaro Invitate alla licitazione. 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a 
mezzo lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà es
tere precitato l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 
Per potar chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi, l'Im
presa dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale Costruttori per 
la categoria sopraindicata e per un importo adeguato. Sono 
ammette a presentare offerte imprese riunite e consorzi di 
cooperative. 
L'Amministrazione comunale avrà piena facoltà di scelta del
le ditte da Invitare alla gara senza che dagli esclusi possano 
avanzarti pretese di torta. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2.2.73 n. 14, con le limitazioni di cui al comma 2 art. 
17 Legge 11/3/88 n. 87 modificata con Legge 28/4/1989 n. 155. 
Non saranno prete in considerazione le istanze pervenute pri
ma della pubblicazione del presente avviso né quelle inoltra
te dopo II termine di scadenza suindicato. 
Dalla Residenza Municipale. 8 marzo 1991 . 

IL SINDACO Caldino Marrarl 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu
te antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di mer
coledì 20 marzo 1991. 
I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu
te antimeridiana e pomeridiana di giovedì 21 
marzo 1991. 
I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu- ' 
ta antimeridiana di venerdì 22 marzo 1991. 
L'assemblea del senatori del gruppo comunl-
sta-Pds e convocata per martedì 19 marzo ore • 
17 (indirizzi per la formazione del governo-om
bra). 
La riunione del comitato direttivo del senatori 
del gruppo comunlsta-Pds è convocata per mer
coledì 20 marzo alle ore 16. 
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Unità 
Mercoledì 
20 marzo 1991 


